
FAQ – Nomina consulente ADR 
 

 La nomina del consulente ADR deve essere fatta per forza entro il 31/12/2022? Oppure 
l’obbligo parte dal primo trasporto del 2023?  
L’obbligo è entro il 31.12.2022 
 

 Es. Il piccolo produttore che deve effettuare lo smaltimento di olio in ADR a maggio 2023 può 
temporeggiare?  
Lo sconsiglio, in quanto la norma prevede che l’obbligo sia “entro il 31.12.2022” non “a 
decorrere dal 01.01.2023” 
 

 Chi riceve in entrata merce in ADR, ma non effettua trasporti in ADR come mittente, deve 
nominare lo stesso il consulente?  
Bisogna verificare che effettivamente non risulti ulteriormente “speditore” e quindi mittente 
delle materie prime che originariamente aveva ricevuto 
 

 Chi può fare i controlli sulla nomina del consulente?  
Motorizzazione, Polizia e in generale i classici enti di controllo su strada e qualsiasi autorità 
giudiziaria in caso di incidente. In realtà non è scritto da nessuna parte chi può fare controlli.  
 

 Una volta finito il trasporto lo speditore è sanzionabile se non ha nominato il consulente?  
Certo, per il fatto di essere stato speditore di una spedizione di merce/rifiuti in ADR 
 

 A quale organo devono essere pagate le multe?  
Dipende da chi emette la sanzione 
 

 Perché l’intermediario è equiparato allo spedizioniere? 
Perché ha le stesse competenze, è lui che organizza e provvede a stipulare il contratto con il 
vettore; stessa cosa vale per il broker che organizza la spedizione. 
 

 Il termine del 31 dicembre 2022 è perentorio? 
Si, la norma transitoria introduce la scadenza del 31/12/2022, dal 2019. Questa interpretazione 
viene giustificata anche dal fatto che la norma avrebbe riportato la formula “a partire dal 
01.01.2023”, al contrario riporta “entro il 31/12/2022”. Si vuole quindi sanare una situazione 
pregressa. 

 

 Cosa si intende sotto soglia per la questione ADR? 
Trasportare relativamente poca merce, intesa come poca “quantità di pericolo”. 
 

 Come si gestisce un rifiuto nuovo, mai smaltito. Dalle analisi di classificazione cosa si 
dovrebbe evincere? 
Si acquisiscono le SDS e le analisi e il Consulente ADR, sulla scorta delle disposizioni di cui al cap. 
2 ADR, provvede alla classificazione 
 

 Il consulente ADR è un responsabile della sicurezza o un responsabile diverso? 
RSPP e Consulente ADR sono due figure diverse, con ruoli diversi e con abilitazioni diverse 
 
 



 Come deve essere formato il consulente? 
La formazione si ottiene tramite strutture che organizzano corsi: a seguito del corso si deve 
sostenere una prova di esame scritta presso la Motorizzazione Civile  
 

 Come si procede per la nomina? 
Per Voltiana si procede in questo modo: 

1. acquisire informazioni (MUD, schede di sicurezza e analisi rifiuti); 
2. elaborazione delle informazioni acquisite; 
3. si qualificano le merci, per verificare se sottoposte a regime ADR o meno; 
4. acquisizione dei documenti dell’azienda: CCIAA e carta d’identità del legale rappresentante; 
5. comunicazione di nomina del consulente ADR, preparato dal consulente;  
6. timbro e firma del cliente/ consulente; 
7. invio PEC alla motorizzazione; 
8. si classificano i rifiuti, classificandoli con una scheda in modo che chiunque possa leggerla e 

capire come ci si deve comportare; 
9. il consulente visita i propri clienti, per consigliarli sulla gestione ADR delle merci; entro 60 gg 

redige una relazione iniziale e successivamente ogni anno ne predispone un’altra riferita al 
periodo 01 gennaio 31 dicembre che viene trasmessa al capo dell’impresa e da costui 
conservata per 5 anni; 

 

 Il consulente ADR deve essere interno oppure può essere esterno? 
Il consulente ADR può essere sia interno sia esterno, ma deve comunque sostenere un esame 
di abilitazione presso la motorizzazione.  
 

 Per dare informazioni corrette ai clienti, come prima cosa è necessario chiedere SDS, analisi 
classificazione e poi consultare un consulente ADR per verificare l'effettiva assoggettabilità. 
corretto? 
Si, assolutamente  
 

 Per nominare un consulente esterno mi posso rivolgere a Venanzieffe? 
No, può solo consigliare alcuni consulenti  
 

 Come si fa ad avere un preventivo? 
Si può scrivere una mail di richiesta a segreteria@voltiana.it oppure ad un altro consulente 
accreditato 
 

 Chi spedisce in ADR unicamente con quantità LQ (quindi NON limite 1.1.3.6) ma proprio 
"Limited Quantity", ha obbligo di nomina consulente comunque? 
Si, se speditore 
 

 È possibile dare come riferimento la Voltiana Consulting per la nomina dell'eventuale 
consulente ADR alle ns aziende clienti? 
Si 
 

 La formazione (e l'esame al Ministero) per il consulente interno (aziendale) è uguale alla 
formazione del consulente esterno? 
Si, l’esame è lo stesso; l’esperienza è ciò che rende più performante un consulente. 
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 A livello giuridico, l’intermediazione è diversa in ambito ambientale e in materia ADR? 
Si; l’intermediario deve verificare e accertarsi che tutte le informazioni siano state date nel 
modo corretto oltre ad aver verificato che il trasportatore sia abilitato al trasporto; è una 
verifica effettiva della possibilità di trasporto. 
 

 Come posso sapere se i miei rifiuti sono ADR? 
Se il punto 8 del FIR riporta la dicitura ADR SI, allora siete speditori e avete l’obbligo della 
nomina del consulente ADR. In ogni caso il consulente ADR provvede alla puntuale verifica di 
ciascun rifiuto trattato 
 

 Per la richiesta del preventivo, sono necessarie le analisi e schede sicurezza solo dei prodotti 
che generano rifiuti ADR, corretto? 
Sono necessarie tutte le SDS, il MUD e le analisi dei rifiuti prodotti 
 

 Rimane in vigore l'esenzione di nomina consulente per il trasportatore puro che viaggia in 
1.1.3.6? 
Si, in quanto “trasportatore” e non “speditore” 
 

 Se la materia prima è in ADR, genera dei rifiuti in ADR? 
Dipende. Sicuramente genera il rifiuto dato dall’imballaggio vuoto non bonificato (perché 
contaminato da materia in ADR). Probabilmente genera anche un rifiuto derivante da scarto 
e/o lavorazione che deve essere valutato per il tramite di un’analisi per escludere o confermare 
la sua sottoposizione all’ADR 
 

 Anche per un distributore di carburanti e GPL da trazione? 
È uno scaricatore, non si qualifica come speditore. 
 

 Esisteva una circolare che esentava lo scaricatore finale "a destino" dalla nomina del 
consulente. Cioè colui che riceve una materia pericolosa, la gestisce per propria produzione e 
poi non immette più nulla di pericoloso su strada. È ancora in vigore tale specifica? 
Si, è ancora in vigore, ma riguarda lo scarico, non la spedizione 
 

 Vale lo stesso per le bombole a GPL o propano per privati? 
È esente perché gli acquirenti sono privati, quindi la vendita è effettuata con scontrino fiscale  
 

 Rivendita bombole gas e propano; quando scaricano le bombole piene e portano via le vuote? 
Occorre sempre accertarsi che sia presente lo specifico documento di trasporto per i recipienti 
vuoti non bonificati: è dunque Vostro interesse rilasciare o accertare la presenza di tale 
documento, pena l’applicazione di sanzioni 
 
Si nomina consulente perché trasporto professionale, bombole correttamente etichettate; il 
privato che ritira la merce, no; l’azienda che ritira la merce, lo fa in esenzione parziale; si deve 
sensibilizzare anche il cliente che viene a ritirare il vuoto. 
 

 Se la produzione non è continuativa, si deve comunque nominare un consulente ADR? 
Sì 
 



 A seguito di quanto discusso sino ad ora noi abbiamo ritirato con ns. mezzo diluente in latte 
da 25 kg (totale 100 kg per volta) dal ns. fornitore; non avendo autorizzazione ADR non 
possiamo trasportare? idem trasporto di olio idraulico da ns. sede a cliente. 
Per trasportare merce in regime di esenzione parziale secondo 1.1.3.6 ADR (valore calcolato 
inferiore a 1.000 punti) occorre che lo speditore riporti sul documento di trasporto oltre alle 
normali anagrafiche ADR anche l’esatto valore calcolato del pericolo raggiunto a bordo del 
veicolo, in modo da rendere noto a chiunque che tale valore, essendo inferiore a 1.000, 
consente di effettuare il trasporto senza il rispetto di tutte le prescrizioni ADR, ma di alcune 
soltanto.  
 

 Quali sono le tempistiche per la nomina del consulente? (tempi tra la richiesta di preventivo 
e la nomina effettiva) 
Acquisita la documentazione, uno o due giorni per elaborare l’offerta. Dall’accettazione 
dell’offerta, uno giorno per inoltrare a comunicazione di nomina all’Autorità competente. 
 

 Trasporto olio nuovo, è sottoposto a trasporto ADR? Vale la stessa cosa per le bombolette 
spray? 
Per rilevare se un prodotto deve rispettare e regole dell’ADR o meno occorre prendere visione 
di quanto riportato al punto 14 della scheda di sicurezza. Se non compare nulla, il prodotto non 
è soggetto ad ADR. Se compare un numero UN, il prodotto è soggetto ad ADR ma può 
beneficiare di agevolazioni, come nel caso del trasporto di bombolette spray per le quali 
generalmente si beneficia del regime delle “limited quantity”. Questo tuttavia non significa non 
adempiere a nulla di quanto previsto dall’ADR, bensì significa rispettare disposizioni diverse, 
meno impattanti. 
 

 Siamo una ditta che si occupa di manutenzione caldaie. ho capito che il nostro tecnico che fa 
manutenzione su condizionatori e utilizza gas refrigerante non ha l'obbligo perché si tratta di 
manutenzione. Il discorso delle bombole rese vuote mi coglie impreparata...quindi noi 
dovremmo rilasciare un documento? 
Il trasporto di recipienti vuoti non bonificati deve essere accompagnato da documento di 
trasporto specifico ADR: è dunque Vostro interesse rilasciare o accertare la presenza di tale 
documento, pena l’applicazione di sanzioni 
 
 


